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spetlassimo che (ra essì vi abbia chi spiuga | Il pregio di codesto libretto, pregio tanto | lavoriamo a strappi, a salti. 

al rigelto della legge per aver la conso- | più lodevole quanto va doventando più raro, | propaganda del male, a 
lazione di conservare i conventi e la ma- | i è di porgere esempio di ragionamenti fatti | mento morale, attraverso l’apatia, attraverso 
possi pad colla propria mente e secondo la propria spe- | la miseria, possiamo a stento camminare, 
Pel qu rienza, non, come si suole, secondo che sug- | eppure di tratto in tratto vogliamo correre : 
d Ma esagerano | geriscono le idee dominanti. L'autore pone'l | ci somo ancora necessarie le gruccie, e pi 
con la fantasia le conseguenze dello pro» | dilo in sulia piaga; lascia le dispute teoriche | gliamo le ali, ma sono ali di Jearo. Ci osti- 
poste della Commissione. L'ha dimostrato | nelle quali tuito ciò che pro e contro potea | niamo a volere subito coperte di fiori e di 
l'on. Pisanelli e altri ancora lo dimostre- | diSSi si è tante volta ripetuto che sfido a tro- | frutta le lande sterili e deserte, e non ci cu- 
nea are chi mon ne sia ristacco; nom si eiban- | riamo po se i fori sino artificiali le frutta 
aspirazioni, non è un liberal e tI i 
| Porò, quando si è formata una convîn- | arcadico, sce de' noi campo della. pratica, | eredo Picceganipi fer "ii temi 
zione, i discorsi più savi © eloquenti dif- buon massaio, che dopo essersi | nare, e dove non si possa arare, di sgreto- 
ficilmeoie risecone a:smnoverla, ironare nelle orecchie le promesse | lare le colle, svellere gli sterpi, spezzare i 
In queste condizioni è prudente per lo mt Mana a Pe re iene: | mecltal: CO HI ia le iene sia dinella 
venta, vere quanto può senza soverchio | più sicura e inte? Certo meno 

scopo che si vuol raggiungoro, di esami- | danno arrischiare e quanto non può, quale Le di zizzania e di luppolo. 

nare e discutero le varie proposte, per | sia impresa che si adatti al suo stato e quale | ( che la libertà ha bisogno di generali ® 
venire ad un componimento. La politica | non sia. Ha bisogno ora di soldati. Essa vuole modesti 
è fondata sulle reciproche concessioni. So | | Le questioni che concernono l'istruzione e | operai © non tanto nel centro politico. della 
questo si fanno tra parli contrari, ‘anto | ’dtcazione nazionale sono per loro natura | nazione, nel Governo e nel rimento, quanto 
GU Gi Mans a le Va gini più complesse, e vi accade come nei feno- | nel fondo della provincia, nel cheto e ope- 
fare tra gri SI@SSO | meni cosmici che tutt si collegano gli uni | roso comune, accanio alle officine e al foco- 
partito, tra womini polilici che in tutte le | agli altri; nel mondo della scuola v'è tatto | lare domestico. Al governo che le offre il 
circosianze decisive volarono concordi 6 | il mondo economico. Nessuna meraviglia 2- | suo aiuto, essa il più delle volte non ha al- 
della loro concordia ebbero a compiacorsi | dunque se fa questo tramestio di controverse | tra risposta @ dare che quella di Diogene ad 


X ose, politiche e sociali in cui i popoli | Alessandro. 
pel risultati polilici che se ne sono conse- | .i agitano, snche nella tranquilla atmosfera f Se tutti quelli che in coro gridino di ve- 


guili. ai i della jscuola siano entrate procelle. Il fatto | lere l'istruzione obbligatoria, si unissero per 
Nelle presenti contingenze l'accordo è | desta ora maggiori apprensioni e lamenti, | rendere buona, onorata, educatrice la scuola 
una necessità suprema pel partito libe- | percliè non v'era esigenza che la moderna | che è nel loro villaggio, nella loro città, 
rale, Non convino farsi delle illusioni. So | civil non accampanse, verso la scuola, e pa | seat ala loro cas, gran parte dell cam 
sa i rea ch'essa dovesse di primo acchilo con- | mino sarebbe fattà , © tanto più presto se 
bo logge a ds niano è Ia Grado | darci a perre l'eppigionati 1 carceri, 2 spes | sila scuola si aseociasso "la propeganda dell 
i prevedere quando potrà essere ripre- civile consorzio, bandire | hene in tutte le forme, dal giardino d'in- 
senlala e appravata. Le occasioni possono | la miseria, il vizio e l'ignoranza, chi più ne | fanzia alle Società di ‘mutuo soctorso (So- 
venir meno e sarà colpa degli avversari | ha più ne metta. Sbolliti i primi ardori, | cietà, s'intende, di quelle ch: non gettinsi 
di aver impedito di afferrar quella che si | saltò foori anche qui con tutta la sun eri: | a far poliuica; Dio ne scampi 1), dale Pane 
lenza il vecchio proverbio : « dal € dai magazzini cooperativi, fino 
era olferta al Governo © al l'arlamento. | fto corre un gran tratto. » Le statistiche Bani ri oo, fate 
Eglino avranno tutelato gl'interessi dei cle- | rivelarono quanto grande fosse la "ingenuità i 
ricali; avrammo secondato il volo dei vescovi | di credere che l'alfabeto e l'abbaco possano | a cotesta parolo, e non nel 
austriaci © francesi, concorrendo a manle- | per sè soli doventare la panacea delle ma- | vogliono gli Apostoli che ora seminano vento 
nere, sotto il palrocinio della legge © coi | ttie morali ei economiche che travagliano | per poi raccogliere tempesta). 
beati cpu il proletariato, ed in qusato alle scuole mol- | Vi chiedo scusa, egregio collega, di cole- 
diritti di enti civili, quost' esercito a di- | È i o 
n Ho a di- | tiplicate con grande furia. vennero le ispe- | ste due apparentesi; ma come parlar chiaro 
sposizione del Papa , che sono gli ordini | zioni (quelle eseguite con serietà e con co- | oggi di certe cose senza qualche apparentesi 
religiosi. scienza) a chiarire che molte, è vero, stra- | esplicativa ” Si sta apparecchiando un così 
Uomini appartenenti al partito liberalo | iarono le anice in valore didottco, ma a- {lauto supplemento al Libro Sulle fortana ele 
«i a! pericolo di essere | ©8e, e non sono poche, riescon» sizrili af- | parole del Manno! Ritornando dunque all'ar- 
ninna pesi gioni fatto, o perché vi si dà istrazione e punto | gomento, io stavo per dire che, ho pochie- 
br 8 la politica | cducazione, 0 perchè non vi si dà nè educa- { sima fiducia che la legge proposta basti per 
clericale. zione, né istruzione. sè sola a dare efficace impulso alla diffu- 
— — — e | Sipuòriparare a tale danno con nonaltro | sione dell'istruzione e dell'educazione popo- 
che con legri e regolamenti scolastici ? È ciò cccordo 
L'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA in un paese reito fortunatamente, come è il 
* egregio nosiro amico , on. Paolo Lioy, | R0ST0, da libere istituzioni, ove l'impulso che 
c'invia da Palermo la seguente lettera, che ci | Pa dai ei nu) essere in imille gui 
Siena di pesi natura debole, ma può essere in mille guise 
contrastato a distrutto dai partiti che l'educa- 
Carissimo Dina, zione popolare intendono in modo diverso, e | elevi lo stipendio dei maestri fi 
Vi è venuto ancora fra mani il libriocino | se ne servono a strumento dei ioro fini?’ | 4500 lire. » Che io quanto ogni alte 
che il signor provveditore agli studi di Bolo- | L'esperienza dimostra che anticipando ri- | deri che le condizioni di cotesti infelici e be- 
gna dedicava al nostro egregio collega %anar- | forme le quali devono avere uno svolgimento | nemeriti insegnanti siano ridolte meno tristi, 
delli e che non è guori fu pubblicato per le | graduale e spontaneo, non si fe spesso che | spero niuno mi farà il torto di dubitare; non 
stampe (Rologna, tip. Monti)? Esso contiene | perturbare il sicuro e glorioso cammino della | mi punge rimorso di aver trascurata occa- 
osservazioni così savie sulla legge proposta per | libertà, innalzare ediizi senza solida base, { siune per patrocinarne la causa. fa i giorno 
istruzione obbligatoria , che davvero sarei | spiccare fruita acerbe e immature. La natura | in cui colesta causa sarà vinta, avremo ve- 
tissimo se chiunque altende a codesta que. | non isvolge le sue creazioni coll'siuto dei ca- | ramento raggiunto, oltrechè uno scopo alta- 
stione si facesse a studiarlo e a meditarlo, e | techismi sognati dai vecchi geologi, bensi tario, anche una « riforma ra- 
sovratatto lo studiassero @ meditassero coloro | coll' azione costante di cause lente; e nel nelle scuole primarie ? 
che di codesto subbietto discorrono non per | mondo morale e nell’ economico le cose non | Tra l'una e l’altra cosa ci corre troppo, © 
propria convinzione, ma per moda, © ne re- | possono procedere diversamente da quello che | a me pare che cotesta sia una speranza esa 
putano facile faile la soluziono, pensando che | accadono nel fisico, perchè la legge è infine i nei riguardi economici 0 vuoi 
con pochi articoti di legge abbiansi a vedere | una sola e irentics. D i Mo 
mirabilia. Per me, sboglierò, ma non penso, | Qui, a parer mio, è riposta la regione della f E infatti coll’ aumento degli st 
nè he, mai pensato cosi; anzi dei prolemi [frequente vanità dei nostri sforzi quando vo- | erescono i bisogni, crescono le 
nisgusrianti ‘la pubblica istruzione, dirticili | gliumo salvare le nostre scuole da quell'sere | non ricorda la favola della mogi - 
tutti, questo 1n'è sembrato sempre il più ma- | miasmatico nel quale molta intisichiscono. | tore di Grimm? Cume ora abbiamo maestri 
ledettarmonte difficite. Non vediamo che un solo lato del problema; | disperati con lire 500, aspettate, non tarde- 


Roma, 11 maggio averne di disperati com lire 1000 o 


con lire 4500. Se a un povero maestro sem- 
bra, come infatti è, una ingiustizia esser: 
così magromente ricompensato come è oggi 
delle sue fatiche, non andrà guari che gli 
sembrerà scarsissiuno guiderdone anche lo sti- 
pendio aumentato il quale infine al più potrà 
% Sguale = quello che fi tanto strilare 
i gemere la legione di sottosegretari, di 

giuot, di applicati, 4 tutti insomma quei 


\ GENERALI DELL'ESERCITO PAPALE. 


ll Volksfreund, giornale clericale di 
Vienna, ha pubblicato un indirizzo al can- 
celliere della monarchia austro-ungarica, 
affinchè adoperi i suoi uffici. diplomatici 
contro la legge delle corporazioni religiose 
che si sta discutendo nell'aula di Monteci- 
torio. 

A quell'indirizzo è firmato l'Episcopato 
della Boemia. 

Non fa duopo esporre che cosa vi si 
dica degli ordini monastici, Sono tutto ciò 
che di più bello e perfetto nella vita re- 
ligiosa si possa imaginare. 

Ma è opportuno di far conoscere che 
cosa i vescovi pensino de'gonerali degli 
ordini. Questi generali sono secondo loro 
il punto centrale regolatoro dell'esercito 
che sta a disposizione del Papa. 

La Chiesa militante ha un esercito nei 
frati e nello monache e quesl’esercito ha 
per capi i generali degli Ordini. 

Ciò deve bastare perchè le caso mona- 
stiche de'generali non si abbiano a sop- 
primere. 

La Commissione della Camera non è 
stala di questo avviso © il ministero si è 
unito alla Commissione. 

È un passo importante. Forse non è 
l'ultimo, e crediamo che su questo argo- 
mento un mezzo d'accordo coi dissidenti 
si potrà, anzi si dovrà trovare. 

Il dissidio ormai è ridotto a una diver- 
genza di forma, dacchè nella massima si 
è tutti concordi, cioè che non si abbiano 
a riconoscere i generali come enli gi 
dici, ma che si diano alla Chiesa i me; 
di mantoner le relazioni con le case estere 
degli ordini regolari, a cui vien tolta la 
personalità civile. 

Non sappiamo che cosa il conto An- 
drassi abbia risposto agli autori dell'indi- 
rizzo: forse non avrà loro neppur rispo- 
sto. Ma. inlanto, quesl’indirelta intromis- 
sione di vescovi stranieri ha prodotti i suoi 
effetti. 

Chi ancora sostiene la conservazione 
dlelle Case madri? Chi vorrebbe ancora 
fare de' generalati delle istituzioni ricono- 
sciuto? 

Non vha più alcuno nella Camera cho 
propenda per questa soluzione. 

Quello che si manifesta nella Camera è 
il desiderio di mettere fine alla quistione. 
E la parte del programma che rimane a 
compiere © si è impazienti venga com- 
piuta. 

Potrebbe esserne d'ostacolo un dissenso 
di forma? 

Noi siamo certi che i dissidenti amano 
sinceramente che la leggo sia approvata, 
e crederemmo far ingiuria a loro se so- 


impazienti, torbide si getteranno nell’ umile 
agone? Le persone del inogo, sempre e per 
un monte di ragioni preferibili, troveranno 
modo di sostenere la gara? Non potrà avve- 
nire che i coscritti per l'esercito dei maestri 
rurali s1 arruolino în troppo grande propor- 
zione nelle città, e che venuti nello campa- 
gne, vi distruggano assai meno pregiudizi che 

trapiantino idee strambe è sovverti- 


Sono dubbii che a volerne discorrere sa- 
rebbero necessari volumi; n me besti sog- 
giungere che niuna cosa mi addolore quanto 
il vedere uomini che vantansi di apperienere 
al partito liberale, stursi , come. stiliti che 
aspettino le grazie celesti, ad attendere solo 
dal governo ogni rimedio in fatto d'istru» 
zione popolare, mentre se ciascuno vi met- 
tesse le spallo, si camminerebbe davvero, e 
presto e efficacemente, A me basterebbe che 
îl governo non guastasse ; aintasse , promo- 
vesse, incoraggiasse l'attività locale, ma più 
ancora, ripelo, non guastasse 0 coli” arrufiio 
di leggi poco meditate e istabili, 0 colle pes- 
sime scella di chi dee per suo conto vi 
sulle scuole o insegnarti ; del resto si per- 
suadesse che muo debito è contribuire a'mi 
gliorare la cultura e l'educazione popolare, 
migliorando le condizioni generali del prese, 
giovando per quanto può alla prosperità eco- 
nomica di tutte le classi, restaurando Ja pub- 
blica moralità, seguendo’ an avviausento dav 
vero liberale, rettamente amministrando, fu- 


cendo una siva poli 

Le nostre popolazioni valgono per molti 
figuardi assai più di chi si arroga l'ufifio 
di parlare in loro nome, e in quanto a buon 
senso, a sagacità e a prodenza ne hanno da 
vendere a tutti gli affannoni che. vogliono 
farsi interpreti dei loro bisogni. Ove la scuole 
invita a essere frequentata, mei comani anco 
più poveri ove la è sana, "ridete, bene ar- 
redata ; ove il maestro, colla buona condotta 
e colla capacità, sa cattivarsi l'animo delle 
famiglie ; dove la scuola è divenuta cara 6 
riverita quanto il lempio, e fì maestro ono- 
rato è rispettato come il buono e pio mini- 
stro del Vangelo; là non vi sono pià che le 
famiglie assolutamente misere o. perdute in 
qualche capanna alpestre che neghino ai figli 
il pane dell’istrazione. 

a dove la scuola è una tana mefitica, 
senz'aria, senza luce, sudicia, immonda, dove 
il maestro è un pedantucolo che colle grida 
coi rabbuffi insegna grammatica ed abbaco 
bisogno di sequi- 


soltanto a chi inve 
stare utili cognizioni, leggere, scrivere, fare 
di conti; dove, Dio nol voglia ; il maestro è 
per soprassello un farabutto e la maestra una 
civettuola frivola quanto presuntuosa; lo genti 
alla buona della campagna non si invogliano 


tutto abbreviaria, E conveniva poi immagi- 
nare qualche forte ragione per giustificare le 
rivelazioni della contessa al marito. Un esperto 
scrittore sarebbe passato incolume in mezzo 
a questi scogli. 

Il proverbio del signor Pesci è soritio in 

relliani, ve £ 

minano col numero di piedi ch'è rigorosamente 
imposto dalle regole della prosodia. Seno versi, 
insomma , che camminano a peso erdinario. 
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HI proverbio del signor Pesci racchiule una [ un equivoco che pis n cere comico, è 
he quando volli tentare le perigliose | idea graziosa infelicemente svolta. dol quale il siguor Pesci non si è giovato. 
SERI del tro pon fu tratto con overchia | Segli avesse narrato il soggetto della sun | Quando pare che lazione incominci a sol 
indulgenza da' miei confratelli. Ritengo che | commediota al i, o al De Nenzis oal , @ si aspetta una serie di scene piace» 
ndo un giornalista si presenta al pubblico | Suner, questi ne avrebbero tratto, mercè la jotore tronca ad un tratto la commedia. 
Sme serie "ifammatico © come maestro di | oro esperienza della scena, u HI capitano svela alla contessa che ha voluto 
inusica, debba essere giudicato come tale e | di grazia e di vita. Dirò di pi soltanto restituirle Dai fa, DI 
1 spe rei i rulla promette di nuovo, f buona notte ai suonatori. mo dunque 
cone giornalista. A proposito di llgo Pesci | si scherza col fuaco ni vo, not 
ho ripetere qui in Roma una strana protasi di una commedia che è rimasta nella 


so: | mente dell'autore. 
di Lic ardea Tp ig Tn queste poche scene vi sono due 0 tre 


Î 5 unti che mettono di malumore il pubblico. 
gioraulisa, un critico pon deve esporsi Rule | rione ehe potrebbe ‘aodacia del capitano è spinta tropp'olire. 
scene al giudizio del pubblico! » E perché? | “he Tutto ciò è latente, allo stato d'embrione, | Qual è il cavaliere compito che, quando una 
4 Froncia, in loghilterra, in Germania nes- | "volto nel caes. Ma s0 dal caos Bomeneddio | signora gli addita la porta, ardisca insistere? 
. ridire se un piornlisla PPOMA | ha creato il mondo, Ugo Pesci potava trarne | Qual'è la rignora di spirito (o la contessa 
in altro campo le proprie forse. Autoreroli8- | fuori un proverbio in ua atto. vorrebbe esser tale) che, appena ricevuta una 
simi eritici d'alire nazioni sono stati fischiati | ‘1, contessa si è barlati del capitano in un | dichiarazione d'amore , la narri immediata- 
ni pa rene li ha mai fichiati per- | vallo in maschera. Il capitano vuoi rendere 

parma: la rivincita € ra un assalto in piena re- 
Ignoro quali priacipii professi il Funfulle | gola contro \s'bella schermtrice,. Questa si 
su questa materia, ma, ferele alla nia baa- | difende, e partito l'insolente, narra/al marito 
i, dichiaro se in ager sn DI l'accaduto. te poggia ci i vi dirò 
signor Pesci non è per me scri nome dell’audace. Si denunzia il peccato e 
giornali. Egli non è che an esonhente nella | non il peccatore. Il marito getta lo sguardo | conoscono i personaggi del suo 
cartiera dell'autore drammatico; Parlerò dun- } sopra un vecchio imbecille, il marchese, che {E noti il signor Pesci che, per far accettare 
Poe ‘di tof some di om X qualunque che avease € a sessant'anni vuol comparire un giovinotto | dal pubblico la scena tra la contessa e il ca- 
dato Ne scene ua primo lavoro testa. fa il cascamorio presso la conlessa. Di qui | pitano , bastava attenuaria elquanto e sovra- 


Quanto a ine, ricordo senza rancore oil ama- 
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mentre invece il proverbio non si può | 


Teatro Valle. — Non si scherza col 
fuoco, proveriio în 1 atto di Ugo Pesci. 
La caccia della civetta | commedia în ? 
atti di T. Ghersrdi Del Testa 


ciamlon, operetta în 
murica del maestro Casira 
Conmedie educative; per Carolina C. Lussatta 
(Milano, P. Carrara, libraio, 1873). 
Pubblicazioni musicali. 
N proverbio: cana non mangia cane, vale per 
i ma non per j giornalisti. Il pbveto 
Ugo Pesci è già siato addentato da padecthi 
suoi colleghi. Nessuno dirà che la starbpà è 
una Società di mutuo inconsamento 0 di utig 
soccorso. 
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teri nella A. Università si chiudevano, sotto la 
o) del prof. 


qualche volta co.. vivacità dal giovi 
nelli, al quale ir vario senso risposero lodevol» 
cata i Cavalletti, Nudi, Grossi, Pao 
lurci, e in inpocie Conti e Cla 
La circostanza. di essere 
«uggeriva al prof. Protonotari alcane importanti 
‘rvazioni sulla matura di quei ritrovi. Dopo 
si rallegralo coi giovani che avevano non 


‘teodo l'opinione di chi dice che gl'italiani, 
© pronti a bane incominciare, mon sono 
essa'mente solleciti a ben finire, egli diceva che 
vie conferente potevano riguardarsi oramai 
came un complemento della educazione scieati» 
fica univeritaria. E ciò per la ragiona, egli no- 
tava, che corrispondono ad un reale bisogno, par- 
chie accanto all ufficiale, ineso 
cipalmento all'indirizzo scientifico generale, esso 
educano al libero esame, iafondono lo spirito di 
indipendenza ed Iniziativa, 4 aprono una alera 
pi: ampia all'attività intellettuale della giovertò. 

Infine egli si augarava ehe i resaliati ottenuti 
stimolassero il governo a compiere la riforma 
delle l'nersità. È qui deploreva che ques ini 
uti scientifici inuora quasi estranei al movi 

on abbiano quella inflaenza che do- 
srebbero avere, sollo Stalo e nel paese. 

Verché risorgano, debbono divenire una libera 
associazione di forze iniellettuali che traggazo Ja 
autorità del loro interno valore, e siano un cep- 
tro di quella libertà del pensiero, senza della 
quale ogni altra l:bertà è vuota illusione. 

Queste parole furono accolte con vi 
dalla gioventà, e con segni di approvarione 
simpatia da dotti estranei intervenuti all'adu- 
nunca. 


l'roveniente da Firenze è arri 
inane in Roma alle 6 45, l'ambasciata 
wonese, ed ha preso alloggio all'albergo Co- 
stanzi, 


Lunedì (12) alle ore 42 meridiane, nel 
ca, num V della R. Università, il’ prof. 
Pulo Roselli, deputato ai Parlamento, terrà 
la sua consuela lezione d'Amministrasione e 
Finanza. 


USSERVAZIONI METEROL@GICHE 
del di 40 maggio 4873 
(Osservatorio del Collegio Romane) 
ti barometro è ridetto a 8* e al mare. L'al- 
verra della stazione @ di 49,® 6 
Barozietre a mazzodì == 759,1 


Vento dum°nante. Nord debolissimo. 
sielo, Chiaro al mattino e alla sera, 
ruerì Jeggeri nel giorno. 


Iticeviamo dall'egregio professore Seredo 
la seguente rettificazione : 
Egregio siynor Direttore, 


Nel rinpeazi oriesi. parole colie quali 
Ella ba volnto far cenno delle prove di benevo- 
lenza di cui mi onorarono gli studenti del mio 
corso, Le chiedo facoltà di chiarire un punto che 
poirebe non esser bene inteso. 

Colla lezione di sabato ho compiuto bensi lo 

di Procedura 


esercitazioni sulle materie insegnate, ché costi» 
turscono il complemento necessario del corso. 

Nella speranza che vorrà aprire le sue colonna 
+ questa breve dichiarazione, colgo l'occasione 
pei dirai con tutta sti 


Roma, 11 maggio 
Suo der, servo 
Giostra Suns, 


—__—_—_—_ 
Nortzie ESTERNE E FATTI VARI 


1 generale Garibaldi. — Leggiamo 
nell'Arnenire di Sardegna dell'8 : 

Siamo in grado di smentire le notizie recente» 
ite divalgale da qualche periodico sulla ma- 
latia del generale Garibaldi, e sccroditato dal- 
l'arrivo del dott. Riboli in Caprera. 

L'illustre generale gode buena salote, e benchè 

ilo tratto ssa molestato dai suoi consueti do- 

pure attende come sempre alle sue oceupe- 
fame. 


— Scrivono da Baguacavalio, 


Dopo un non Breve sid di top 
cita cit dava segni di perfetta free 
Ùpiarente di dovervi ragiatrare wo nupre delitto 
di sangue che ha lopastata querta popolazione: 
il sellsio Minguzzi Pie veniva da mano scono 
Seiula assassinato, ieri sera a colpi di pognale. 

Facciamo voti che la solerzia delle autorità 
possa scoprire il vere colpevole. 

Gemoresità. — Leggimo nella Gu- 
‘etta di Venezia: 

Ognono to. animo qual 
atto di squisita dlantropia che il maestro Verdi 
lisavà verso il nostro concittadino il poeta Piave 
sleuni anni fa, coll’ assegnare alla di Ini figlia 
ia somina di lire 10,000, siechè quel pover uomo, 
votpito da parziale paralisi, non avessa ad essere 
turmentato anche dall'idea delle stringente eco- 

he, evi 


0 la no 


ireltinsime circostanze fiaanziarie, 11 Verdi 
incarico ad una gentile dema di Milano di 
tutte di lni spese, affinchè il Piave 


fosse colleato nella miglior Casa_di salto, 
le si sopporissse la separazione dalla 
pa la separazione. 


in Minghetti presso 


Selepero e condomma. — Leggiamo 
nolla Gassetta di. Venazia del 10: 

lari l'altro, i facchini addetti al servizio dei 
magazzini dell lecca, sobilisti da un agente 
della società internazionale, ni misero in soiopero; 
® siccome la cosa. minacciava di prendero delle 
proporzioni gravi, così si procedelte tosto all'ar- 
resto dei caporioni, nonchè a quelle del consi 
Glioro. leri poi, per citazione 
portati dinanzi al Tribanale 
in numero di sete. 

La Corle era presieduta dal vice-presidente 
cav, Foschini, assistito dal cancelliere Angelo 
Adami. Il P. M. era rappreseutalo dal sost. proc. 
Foretti, @ la difesa dagli avvocati N. Rensovich, 
Stivanello ed Eugenio Caluci. ll dibattimento si 
rotrassa fino a lardissima ora, per l'assunzione 
di varii testimoni. La senlenza fu pubblicata 
dopo la merzanotie. Pietro Magri, doratore e con- 
sigliera della sociotà iniernazionale, sedo di Ve- 
ezia, fa condannato a 6 mesi di carcere, i fnc- 
chini Nicolò Morelli, Vincenzo Re'ta © Ferdi- 
nando Moro ad un mese, Antonio Padosn a due 
mesi, e Giuseppe Tagliapietra a 45 giorni. N 
solo Natale Scarpa venne assolio. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Frerovia Flamivia da Fano a Fossato per Scheg- 
gia — Cagli, tip. G. Reati. 

Documenti clinici sulla polvere antiperiodica- 
antirecidiva, scoverta nel 1865 sia Giuseppe Acame 
pora, chimico-farmacista — Napoli, tip. &. De 
Angel 

L'uomo e la natura. Ode per Chirone Italico — 
Bologna, tip. Cenerelli. . 

Hl massimario generale, periodico pei banchieri 
e segretari di Banche — Roma-Mileno, stab. Ne- 
chiedei. 

R. Istituto d'incoraggiamento di Napoli. Rela- 
zione e ricordi del segretario F. Del Giudico — 
Napoli, pei tipi del comm. G. Nobile. 

Rivista Marittima, Aprile 1873. Anno sesto. Fa- 
bacicolo IY. — Boma, Cotta e Comp. lipograîi del 
‘Senato. 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina, Il, vi è stato Con- 
siglio de' ministri al Quirinale, sotto la 
presidenza di S. M., per la consuela re- 
lazione. 

Allo 4 pom. i ministri si radunarono 
in Consiglio al palazzo Braschi. 

La Giunta incaricata dell'esame det pro- 
gatio di legge per facoltà al governo di iare 
concessione di una ferrovia di ccngiungi- 
mento della ferrovia Aretina colla centrale 
Toscana si è costituila nomimando l'on. de- 
putato Depretis presidente e l'on. dep. Man- 
Gilli segretario. 

La Giunta per il progetto di legge sulla 
leva militare dei giovani nati nell'anno 1853 
ha eletto presidente il. deputato Ricci e se- 
gretario è relatore il deputato Maldini. 

La Giunta per riferite sullo schema di legge 
per spesa straordinaria necessaria a comple- 
tare gli assettamenti e Je riparazioni delle 

conseguenza delle. piene 
inato presidente il deputato 
Marzano e segretario il deputato Codronchi. 

Nel dare, nella cronaca, notizia de' fatll 
gravi e spiacevoli, che sono oggi avve- 
muti, abbiamo dichiarato che non assicu- 
ravamo fossero completi. 

Eccone un nuovo che additiamo alla 
pubblica indignazione. La seguente lettera 
dell'ou. generale Cerroti, depuiato di Roma, 
ci franca da ogni commento. La sua emo- 
zione si comuuica di certo ai lettori, pen- 
sando che è stato iasultato un cittadino, 
un deputato, un uomo lilustre, l'on. Min- 
ghetti. 

Roma, ne siamo certi, vivamente de- 
plora degli alli che si compiono nelle sue 
mura contro la libertà, contro i membri 
della rappresentanza nazionale, contro la 
causa italiana. Ma non basta che Roma 
protesti, bisogna che l'ordins pubblico e 
la libertà di discussione siano assicurati, 
bisogna che l'autorità del governo e del 
Parlamento rimanga incolume. 

L'on. Minghetti, per sincero liberalismo 
è affelto alla patria, non ha chi lo superi. 
Fra le molle prove che ha attraversate, 
ancor questa gli restava da subire. Essa 
non può che accrescere la stima verso di 
lui di quanti amano l'italia e la collara 
italiana. 

Ecco la lettera dell'on. Cerroti: 


Caro Dina, x 

Roma, domenica seru 11 maggio. 

Sotto un'amara impressione ti scrivo queste 
poche righe per narrarti uno spiacevolissimo 
episodio accaduto oggi in sulle 6 pom., 
pregandoti d'nserirle nei tuo pregiatissimo 
giornale, onde prutestare contro coloro che, 
con una condotta selvaggia apportano lo scre- 
dito a questa mia città natia, di cui mi pre- 


| 


i 


{ 
Î 


gio essere uno dei rappresentanti al” Parla- 
mento. 
Andavo pel Corso insieme all'on. deputato 
la piazza di Venezia, quando 
giuati nella via del Plebiscito, uma turi 
forsennati ha incominciato ad urlare e 


ibocco della via del Gesù 

stiti, alzando ombrelli e bastoni, ricevendo 
l'onorevole mio compagno un colpo sul cap- 
pello. Alcuni cittadini si son messi di mezzo, 
© mi piace di non ricordare che il nome del 
sig. Luigi Belardi, per frenare quei forsen- 
nati, mentre il Minghetti ha dovuio rifug 
con un di loro, più che di passo, nella vie 
cina caserma. 

calmare coloro, ma ebbi ad 
essere solfocato dalle grida; e non avendo ivi 
alcun mezzo per farmi conoscere da quella 
turba che mi pereva di ossessi, ho dovuto ri- 
tirarmi anch'io; finch, dopo che la folla si 
era dissipata, abbiamo accompagnato in sua 
casa l'onorevole collega. 


delle voci; ma comunque, gli altri eran pure 
di paesi italiani, e però io lamento la cecità 
di tutti costoro, che non si accorgono che pre- 
tendendo d'intluire colla violenza della pivzza 
sulle deliberazioni che devi prendere il Par- 
lamento, non fanno che arrecare un sommo 
danno al nostro paese ed alla vera causa della 
libertà, A° miei conciltadini paj dico, che 
guardino bene degl'intrighi di Gora che spe 
culano sugli ardori ingenui di un popolo ver- 
gine alla vita libera, onde trascinarhi ad im- 
prontitudini che paralizzerebbero le più belle 
Ù del nostro 1% <, ingenerandlo ca- 
lamità e sventure (.r l'Io c parucolare 
menta per questa 1 | Ila una, 
Afj-zionat xo collega 
Fuapro Cesari 
Deputato ‘el 2' cuslegi di Noma. 


Nella dimostrazi: ne d'uggi, fermata al- 
l'ingresso della v- della Dateria. sono 
stati ferili da arm. lagliento un carabi- 
niere e due guard - ili sicurezza pubblica. 

ll muratore ferîl», portato alla Conso- 
lazione, versa in i.tato grave. Credesi che 
vi sia qualche altro ferito, cun la potuto 
recarsi a casa sua 

Sono stati fatti una ventiva d'arresti, 
principalmente dicindividui rie presso la 
via della Dateria,; ‘vanni 
carrozza, in cui' e-uno alcuni xacerdoti, 
contro cui profferir no villanie e minacce. 


Dal Times dell'8 ..:gliamo i visperi se 
guenti: 
uomini 
partiti 
fra cui i 
4.00 qui arri 
mero art Elvas 


conservativo 
Figuerola, Sardosl e ‘ 
i. Parecchi di dor si U 


quel de Vera 

cisi e 20 prigionieri 

< Don Alfonso , q.ale gonerelissimo delle 

forze curliste, ha indiviuzala una e'rco'are agli 
i o oli tnca santa di 200 

per ogni coscri..0 che Tarelibero entrare 

nelle dle dell'eserciu» sepubblicon>. La stessa 

molta sarà imposta #‘ tutti i ywiri che mon 

impediscono si laro {gli di rewarsi n combat- 


« Venne pubilicato n Barcelluwa vp bollet- 
tino ufficiale ecclesiv tico coi uomi dei preti 
uccisi o morli in seguito alle lerite ricevute. 
Ni primo nome è di 1; lio Aiguer, della par- 
rocchia di S. Giacom + Oliveras. 

< Don Alfonso e l) “4 Blanca si trovarono 
ieri nei dintorni di | .vslda , dove erano i 
seguiti da qualtro cot.mna di leupo, commun: 
date dal generale Vel. rie. » 


- 


DISPACCI cLETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 10. — Il ivinictro delle finenze 
ebbe l'autorizzazione il.cun.pletdre, d'accordo 
colla Banca Nazionale. ia sura dei 42 qui 
lioni sottoscritti eri ‘’»Hte Banche allo scopo 
di facilitare all Borx: Ts proroga dei jaga- 
menti, portandofa a 99 milivui. 

Bukarest, 104 — Rrsnno-Mueresca fu no 
minato ministro degli . fari esteri. l'ex-mi- 
nistro Costaforusfa n minato definitivamente 
agonia diplomato a V'quina. 

Madrid, 40, — 11 prinp giorno delle ele- 
zioni fu consiciifo a costituire gli uffici elet- 
torali. pe 


1 risultati finira conosciuti a Madrid e nella 
provincia di Mafrid sono favorevoli ai repob- 
hlicami federali. i 

Costantinopoli; 10, — Î'amministrazione 
sanitaria, avendo, consiateto l'enigtenza del 
cholera a Vidito, ordinò ubn quarantena 
per le prev Ito fanabio. 

In seguito adf ina petizione sottoscritta da 
parecchie 


Aric ia 


consolidato, si 
milati ai titoli del debito generale senza at- 
tenderne lo scambio effetti 
Milano, 41. — Ad Ani 


l'intugurazione del monumento di Manatd, | valsaro ad esaltarie fino a 2500 ed anche a 
promosso dall'Associazione Fisomedico-Stati- | 2520 a Genova per un momento, non valsero 


stica. La cerimonia fu splendida ; 
nero circa 7000 persone. 
Neso-Fork, 8. — Oro 118 ip. 


BORSE DI COMMERCIO 


interven 


CEN 


Tor 


Ferrovie anstriache 19818 
Cambio sull'Italia. _- 
ObbI. Regia lab. . | 483 2 
Azioni .. ‘ Il 


politica 
posizione de' mercati avevano 
fatto sperare. 

Li crisi ninisteriate scongiurata, i) ritorno 
detto cose allo statu quo ante bellum per quanto 
fossero uri desiderii e nei presentimenti di 
tutti © quindi în gran parte scontati, 
poichè si fu certi che il mi 


nutà mogia ed inerte, diede segni manifest 

di risveglio, la rendita, siano | 

inna © del Mobili 
în proporzioni più ristrette, 
no provarono i benefici efftti. 

Sgraziatamente che questi buoni effetti du- 
rarono poco. Il contegno da une perte freddo, 
dell'altro beffardo con cui la Camera accolse 
i minist:i redivivi, fece presto avvisata la 
speculazione che lo scioglimento della crisi 
si riduceva ad uns rattoppatura, e che la 
tentezza delle Borse e quella’ del paese 
er un tale avvenimento non erano dati suf- 
ficienti a rassicararci del futuro. Vero è però 
che nei primi giorni si ebbe da Parigi qual- 
che aumento uel nostro consolidato, ma que- 
| sto pareva essere piuttosto la conseguenza del 
ribasso del cambio sull'Italia, che di un mi- 
glioramento dell' opinione degli speculatori 
francesi sui nostri valori. Del resto 'incer- 
tezza della causa di questo aumento, svani 


| presto pcschè la Borsa di Parigi già malo di- 


sposta inverso le proprie rendite e più male 
inspirata dal brulto esempio che noi Je da- 
vamo Fispeito alle cose nostre, non era a cre- 
dersi che essa dovesse mostrarsi più italiana 
degli italioni stessi, e però giovedi ci salutò 
con un ribasso sulla nestra rendita foriero 
del ribasso auco maggiore con cui ci salutò 


Inutile il dire l'effetto che produssero salle 
nostre Borse quei ribassi, € non avessimo 
avuto altro che fosse venuto a contarbarci. 


010, quello della Banca di 
Jughilterra pure al 4 412 010, il precipitare 
fondi pubblici francesi a Parigi e finale 


que 


istenza ed a sopraffare ogni buona dispo- 
Frag 


nall è ricordato dalla speculazione e porci 
si tiene non.nale tra il 43.50 al 4340, Lo. 
stesso avienne, pel Presto nazionale 

4120 compito da 68 cine sata. È 
valori cattolici ebbero ua andamento migtiere; 


Le azioni della Banca romana si tennero 
fore qui invariabilmente vel presso di 3320 
a 205. 

Le azioni della Banca Italiana, fatto stru- 
mento di petulazione artificiesa per parto, si 
dice, di un Sindacato formatosi a scopo, 
si prestarono a transazioni vivissime e molte. 

ici. Però se gli sforzi del Sindacato stesso 


a sottrarle dalle cause comuni dell ribasso e 
anch'esse -cesero a 2450, sabato 
sono fino a 2422. Quest’ Istituto, per 
razione del Consiglio superiore, elevò lo aconto 
sulle anticipazioni al 6°. 

Le azioni della Banca Toscana, quasi di- 
meniicate; oscillargno tra ii 1740 al 4717. 

La Banca Generale ebbe compratori 
è per piccole ‘partito al presso di 565 al 563. 
Le Italo-Germaniche qualche cosa. fecero 
547 contanti, le Austro-Italiane a 466 25, Le 
Torino fiscche sempre tra l' 856 all’848 50. 

Le azioni del Mobiliare Italiano anch’ arse 
favorite de un Sindacato diedero spettagglo di 
«sò specialmente nei mercati di Genova re di 
Firenze, ma poi subirono la sorte comune, 
poichè, dopo essere state spiata fimer 4168, 
scesero gradatamente a 1456 e sabato, prese 
pal panico, caddero a Firenze g. 1492 ed a 
Genova 4136, 


fatta 

Banca di , 

che vennero elevate da 775 sino. a W42 in 
causa, si dico, di una caratura talizî 
raffineria degli succheri; però il non 
perchè di presto a 798 


Non diverso fu il trattamento che fibcero 
de’ propri dial glano e Torino. Il fauco 
sconto e sele trotò solo in quest” 
qualche favore al 


Noi sitali ferroviari quettt soli che re 
sistettero -di più ila contraria. cortente © 
che vente. : ani 

one nelle loni furono le azioni Me- 

lionali, che si sostennero tra il 486 al 485, 
@ non fu che sabato cha scesero a 483; le 
obbligazioni relativo 224 cita buoni tra il 
570 al 568 confanti. La azibni Romane fecero 


444 circa, le obbligazioni relative 19925. [ 
Livormsi da 800 8 BOB 2 


E x]eerT- 
GIACOMO DINA, Drasrroae. 
RONBALDO GIOVANNI, ‘Gorenie 

——.—..- 

FUORI PORTA SALARA d'affari, eco, 

Vedi annanzio in quaria pag. 


SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA 


por Acquisto © Vendita di Boni lr.mobii 
(Compagnia; Fondiaria Ilaliag;a) 


Effetti in pa Sea 
Crediti in Banca disponibili 


Croditori 
Conti 


-_.0» 1,088,68 
“00.980 — 


re 
Pe sprbriioo) 
Utile lordo. +. . . 0% 
tari L 


Il Capo contabile 
G. Cu, 


UNICO DEPOSITO VIA DEL CORSO 246, TRA LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SAN MARCELLO 


BASTA ANCHE LA PIU PICCOLA PROVA 


IL PIU’ PICCOLO ACQUISTO NEL MIO NEGOZIO in Roma, via del Corso, 246 
BASTA PER PERSUADERE OGNUNO CHE I PREZZI DELLE MIE MERCI SONO DEL MASSIMO BUON MERCATO 


Presente quì 


i miei nuovissimi prezzi correnti con n 


gran riduzione 


OUSSET GIOV. 


PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI: 


[Onmateto del più fino sh 
DI I LIT 


Hi ppinine de 3.50 4. da pioamato da L. 19,18, a 40 
i Le 


(Ourpposti (pense) molte in Sbirting da 2,59 3. 3,50. 4 
Attendi 10,98 ano è 0 
datti di Frustagno da 50 sino a L. 8. 


(Accappatoi) da 6, $ sino a 15 lire. 


ART, 


GRATIS RICEVONO: 


1 compratori per 
Per L. 600, 


UNICO DEPOSITO, VIA DEL CORSO, 246, 


sii RUBA TINO |. 


- SOCIETÀ 


“SERVIZI POSTALI ITALIANI 


riciaze da Napell n 
Y (via Canale di Suez), 11/97 di ciascun ‘mese, a mezzodi, ioccando 
Te ROMEA Lot, Port Sd, Suer è Adne. 


Milani 18, © 28 di cltscun Licse, alle 2 pom., toccando 


È cfppzzn at in tig Von 
Latin srt 


tutti i sun "i 11 po u 
i martedì 


col Vapore per Tunisi). 
ivitavecehia 
pomeridiane, toccando Maddalena 


Liverne 
di alle 1} 
poser 1 
em a I mit Ferramonti è 


Civitavecchia e Maddi 
e tutte lo domeniche alle 10 


schiarimenti tbarco dirigersi 
Roma, all'Ufficio della, Società, 
sso la Banca Fresborn Danyell 
n opa ni siguori G: Bonnet © 


jaore Palau. 


dicem, dI CARNE LIEBIG 


[arino alimentari ‘estere. 


riceve dimefiazeni zena Fila primario ce 1 di rl 
de vedi e alingr 
Vengono pgre inviati a domieilio, 


THE "DELLA 
“posieria i. 


italia por 


Dea di pe il a di questo resta 

tordo por quantità di 58 Tenn. e più 

| di 4060 ig pro nto e 
a pont fa uodrce to Samp rina; 


Telerie e Tovnglierie. 


Serviai er tavola nazionali : 


Lg pecseno De l 18, ti. 
#33 


8, 6, 3, 9, 40 sino a 29 lire. 
Tovaglieli L. 10, 19, 6, © 16 Ia dorzioa. 
Tovagiiate al metro L. 1,25 1,50 2 
Balviettine per dessert L. 3, 4,50 sine n LL 10 la derzina. 
Asciugamani L. 16, i8, sino a 30 lire la dorziua. 


Tele nazionale fiala a mano, L. 1,10 4,30 140 1,60 sino a L. 9 al 
metro. 


Tela por lensmela senza cucitura sì nazionale che estera per 1 e 2 
piazzo a prezzi mitissimi 
Freie d'@landa | pizta di metri Bi, L. 25, 34, 48, e.50. 
«55, 60, 70, 80. 
Tela di Blolofeld | perta di metri 38 L. 60, 70, 80. 90. 
Tola d'Irlanda L 1,90 ? 3,35 250 sino al i al mero. 


ifola di Costanza finissima a L. 3,50 e 4 lire al metro. 
Ta bal motto. 


Tela colorata inglese L. 2,0 al metro. 


Generi diversi 


Davanti por Onmiele da rimettere 
in cotone L. 20 4 a 2 ir. 


» la Tela d'Irlanda cem lavoro di funtazia Lire 1,0 1,40 1. 
. 3 sine a 6 lire. 
*  ricomatida L.4 più fini. 


Nassoletti bixnehi di filo d' Olanda L 6, 7, 8 slo a L. 15 la dotrina. 
» © colorati per tabacco da L, fd a 49 la derzina. 
» con bordo'a colore da L. 8 sino a 20 Hre 
= Battista franosso L 8 @ lire 24. 
Coperto n erechet: 
Blanche a L. 46, 22, e 28. 
arancio a L. 18, £$, è 30. 
resse a L. 23, 26 0 38. 
fn gignot da L. 16, 18, 25/0 30 


Miagiio di cotene da L. 2,50 e più. 
= dn lana da Bre più. 


Tondo per fiuesire, a Crochet da L 10, 13, 14 DI sino a Lire %. 
Tondime al metro |. 0,80 sine a L. 2,60. 
Belaiii deppii, tranossi, c iarchi, n metà del primitivo ior presse di coni. 


Grande assortimento di Madepolen + Crstones francesi n L. 0,60. 
0,80 4 0 1 30 ai metro. 


Trastagno © Piquet de L 1,10 1.60 aL. 3 al metro. in pese cm 


L. 100, N. 1 Fazzoletti di tola. — Por L. 200, un servizio da tavola per 6 persone. — Per L. 300, una pezza di tela casalinga. 


ae orvizio da tavola per 12 persona. 


D'AFFITTARSI 


FUORI PORTA SALARA 
Vilas io re Vota Mi 
Sail gooti, proven 

10 apposito gasomelro è FRI 


GOLE di PESO DI HoC6 


è în Lorcette di 


est le malattia terofolna,Lnfaiche, 
fila, Wa caeMennio clorica è le affezioni 
'etoncena. 


OLIO DI'FEGATO DI MERLUZZO 
sia CON PUSFATO FERROSO 
spersio cei po Famosi, dh Milano 
ra sli 
Quest'olle viene 


Ain n, de 
quel 20000, 
nari, i 


I APPARTAMBNTO fi vci 


è. 1° in via Rasetla, n. 64, verso 
MI Piazza Barberini, d'affittarsi al pre- 
sente. 


d ff] VERO RIMEDIO PER LA SALUTE i 


L'Acqua Pasto è 1 i afleace ri. 
odio cude gua: rr radicale e ma: 


TRA LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SAN MARCELLO 


"CONTRAFFAZIONI 


| DRLLE PILLOLE DI BLANGARD 


Vandere scientemente un medicamento con 
iraffatio, è lo stesso cl 
plice di un falsario, è com) 
vente la salute dell'ammali 
abusato della sua confiden: 


ra 
quegii industriali è quali di 
la loro cupidigia al punto di 


tn nome della morali e della sale pubblica, poi scongiuriamo dunque 
vostri clienti di voler bene assicurarsi na pi volta dell'origine delle pillole che 
[portano il nostra nitne, facendo Nd altre pratiche alla buoba fede dei 
TOS contri | tario Nest dubbio che qu 

[onorevoli intermediari facciano un dovere di pro- 


, presso 
0 i nostri corrispondeni 
qa doro paese 
Farmacista, Rue Bonaparte, 40, & Par 

Le Vere Pillole di Blancard si trovano in tutte le buona 
Vendita alli fn Torino, all'Agenzia D. Mondo — Fire, Pogna Ber 
Pio Mosa Tommaso, Erba. 

de ovragi — Napoli, 
Livorno. Dan Maltata Pa 
icenza, Valeri, Majolo, Della Vecci 


diretta. 
presso 


Effetti 


GARANTITI 


La INIEZIONE BALSAMICO PROFHATICA, ricenseciuta superiore dalle 
(vervo Aotisdenaia, isce radicalmente oree recenti 


i 
ft ili tocrode 


ilo quoeralo pres" l'tutore “DE BERNARDINI è Genova; Pago! 
[rinvia Sinimber via Sar 


SENAPISMI IN FOGLIE 
adorati de Onpitati di Parigi, dalle Ambulanso Ga Onpisalt Molnari 
psi degli Onpini di Periti pr iii 


Sotto il nome di Moutards eu Foviller il rigor Rigolot di Parigi ha 
novo Semapieno, costodo, te bè non ha gl'inco: 
lenti dei Sennpi la oggi i 'd& Rigolbot sono ado) 


"ca Sano Sat ai 
i congestioni oersbrali, negli adossi d'asm 


di medicatnent rtl [spy 
lamento, ecco ni 
( aiera a più felice ja È 


